


Hospita-light-y P_PRF045210m2 | a temporary shelter for widespread hospitality

4,00

2
,5

0

0
,60

1,90

A A

B

B

3,4
0

HOSPITALIGHTY
10m2 temporary shelter for widespread hospitality

Immobile, silenziosa, di notte prende vita, si 
anima, le luci interne si accendono e dall’est-
erno le schermature lasciano intravedere 
l’intero “scheletro” con tutti i suoi “organi in-
terni” che svolgendo la loro funzione… 
danno vita ad una “piccola macchina per 
abitare”.
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Giuria

Il progetto nasce dai concetti di “essenzialità” e “funzionalità” senza rinunciare alle condizioni di confort. 
Una struttura intelaiata in legno, rivestita da una “prima pelle” di pannelli coibentati in legno, alternati da 
pannelli di policarbonato alveolare. 
I primi, posizionati in corrispondenza dei letti, assicurano un filtro per le eventuali luci esterne e una 
riduzione dei rumori esterni e i secondi, favoriscono l’ingresso di luce in punti più “idonei” e conferiscono 
una maggiore “leggerezza” alla struttura stessa. 

Il primo strato è “avvolto” da una “seconda pelle” costituita da listelli di legno intelaiati che, agganciati alla 
struttura e separati dalla stessa da distanziatori, rivestono i prospetti della micro architettura, svolgendo 
funzioni fondamentali: la breve distanza tra i listelli in legno infatti (seppur differenziata tra le parti di 
prospetto interamente rivestite in legno e quelle rivestite in policarbonato) assicura, riprendendo l’essenza 
della mashrabiya (elemento di raffrescamento e controllo di luce tipico dell’architettura araba) una 
adeguata penetrazione della luce solare ed un primo controllo di temperatura, una schermatura che, 
distanziata dalla struttura principale, evoca il funzionamento delle pareti ventilate, assicurando un costante 
passaggio d’aria che limita ulteriormente il surriscaldamento interno nelle ore più calde. La parete 
principale, quella interna, con i suoi pannelli in legno coibentati e policarbonato alveolare, contribuisce al 
raffrescamento interno e al controllo delle luci esterne. 

Per favorire l’ingresso d’aria, finestre opposte sui due lati “corti” (per favorire un rapido flusso di areazione) 
e una finestra centrale. Ancora, una finestra continua “taglia” interamente la copertura su un lato, per 
favorire ulteriormente il flusso d’aria, riprendendo il concetto dei camini solari. 

L’interno, funzionale, con una zona ingresso/deposito bagagli, costituita da una parete attrezzata, seguita 
dalla zona notte suddivisa in due parti: una reclinabile (una prima coppia di letti agganciata alle spalle della 
parete attrezzata) ed una fissa (seconda coppia di letti), sfruttabile quindi fino a quattro persone. Presenti 
anche quattro piccoli ripiani (in corrispondenza di ogni letto). La micro architettura si presenta, quindi, di 
giorno come una “semplice scatola” con prospetti puliti, semplici e lineari. Immobile, silenziosa, di notte 
prende vita, si anima, le luci interne si accendono e dall’esterno le schermature lasciano intravedere l’intero 
“scheletro” con tutti i suoi “organi interni” che svolgendo la loro funzione (accogliere l’individuo e 
assicurargli un piccolo e confortevole rifugio notturno) danno vita ad una “piccola macchina per abitare”.  

L’intera struttura è mobile grazie alla presenza di ruote ed è ipotizzabile la reclinazione dei pannelli esterni 
per la creazione di coperture esterne che favoriscano momenti di condivisione e aggregazione tra gli 
individui, anche in vista della replicazione della struttura. 

Rete

Una “piccola macchina per abitare”, con struttura in legno protetta da una “doppia pelle”. La prima, di 
pannelli coibentati in legno e policarbonato alveolare e la seconda, sempre in legno, di listelli intelaiati. 
Appare così omogeneo e lineare l’esterno e complesso l’interno con la sua parete attrezzata, per il deposito 
bagagli all’ingresso e la zona notte, occupata da quattro posti letto (due fissi e due reclinabili per migliorare 
gli spazi) e quattro piccoli ripiani (posizionati in corrispondenza dei letti). La scelta dei materiali (naturali e 
riciclabili) e la composizione della struttura (riproposti e sintetizzati gli stessi concetti di funzionamento delle 
mashrabiye e dei camini solari, tipici elementi delle architetture arabe) ripropongono, in chiave semplificata 
e moderna, un concetto essenziale del “vivere”, tipico della cultura mediterranea. Rifugio mobile e con 
ipotesi di rotazione dei pannelli esterni per la formazione di coperture esterne per l’uso degli spazi limitrofi. 
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